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ANIMAZIONE PER LA PROCESSIONE EUCARISTICA
SOLENNITA’ DEL CORPO E SANGUE DI CRISTO
PATERNO’ 14 GIUGNO 2009


CANTO INIZIALE
LETTORE: In ogni giorno dell’anno la Chiesa celebra l’Eucarestia: la offre a Dio in sacrificio di lode, la dona in cibo ai fedeli e la conserva nei tabernacoli perché Cristo presente nel Sacramento sia il centro e il sostegno della loro vita. Perciò la solennità odierna non è tanto il ricordo dell’istituzione di questo Sacramento, quanto la celebrazione di un mistero sempre vivo e attuale. L’Eucarestia è il memoriale della morte del Signore e offre ai fedeli lo stesso corpo che Cristo ha immolato per loro sulla croce, ed è pure il memoriale della sua risurrezione perché è “pane vivo” in cui Cristo è presente e vivente come lo è nella gloria del cielo.

GUIDA:  Sia lodato e ringraziato… (x 3)
Ad ogni invocazione rispondiamo:



Noi ti adoriamo

Santissima Eucarestia






“

Dono ineffabile del Padre





“

Prodigio di carità dello Spirito Santo




“

Frutto benedetto della Vergine Maria



“

Sacramento del corpo e del Sangue di Cristo


“

Sacramento che perpetua il sacrificio della Croce


“

Sacramento della nuove ed eterna Alleanza



“

Memoriale della morte e risurrezione di Cristo


“

Pegno della nostra salvezza e della nostra resurrezione

“

Pane vivo disceso dal cielo





“

Sostegno della speranza





“

CANTO BREVE

Dal Vangelo di Giovanni

(Gv 6, 51-58)
In quel tempo, Gesù disse alle folle dei giudei: «Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo». Allora i Giudei si misero a discutere tra di loro: «Come può costui darci la sua carne da mangiare?». Gesù disse: «In verità, in verità vi dico: se non mangiate la carne del Figlio dell'uomo e non bevete il suo sangue, non avrete in voi la vita. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell'ultimo giorno. Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue dimora in me e io in lui. Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui che mangia di me vivrà per me. Questo è il pane disceso dal cielo, non come quello che mangiarono i padri vostri e morirono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno».

LETTORE: 
“Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno”.  Ma questa vita eterna inizia in noi già in questo tempo attraverso il cambiamento che il dono Eucaristico genera in noi. Queste parole di Gesù ci fanno capire come il mistero «creduto e celebrato» possegga in sé un dinamismo che ne fa principio di vita nuova in noi e forma dell’esistenza cristiana. Comunicando al Corpo e al Sangue di Gesù Cristo, veniamo resi partecipi della vita divina in modo sempre più adulto e consapevole.
CANTO BREVE
Preghiamo insieme dicendo:  
R. Dio creatore e Signore, ascoltaci.

Perché nel nostro tempo con le conquiste della scienza e della tecnica

non venga meno il senso della vocazione fondamentale dell’uomo

come collaboratore di Dio.  Preghiamo.   R.

Perché l’uomo moderno sappia comprendere

il prodigio della creazione che ogni anno si rinnova,

e collabori al disegno di Dio con il miglioramento interiore

e il generoso servizio del bene comune.  Preghiamo.   R.

Perché il Padre benedica il lavoro dei campi e delle officine,

renda feconda ogni iniziativa per liberare l’uomo dalla schiavitù morale e materiale,

e per debellare la miseria e la fame nel mondo.  Preghiamo.   R. 
INVOCAZIONI 
Ad ogni invocazione diciamo: 
Liberami o Gesù!

Dal desiderio di essere stimato

“
Dal desiderio di essere onorato

“
Dal desiderio di essere preferito

“
Dal timore di essere umiliato


“
Dal timore di essere disprezzato

“
Dal timore di essere rifiutato


“
Gloria al Padre…

Sia lodato e ringraziato…(x3)

CANTO

Dalla prima lettera di S. Paolo apostolo ai Corinzi

(1 Cor. 11, 23-26)
Io, infatti, ho ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi ho trasmesso: il Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito, prese del pane e, dopo aver reso grazie, lo spezzò e disse: «Questo è il mio corpo, che è per voi; fate questo in memoria di me».  Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il calice, dicendo: «Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue; fate questo, ogni volta che ne bevete, in memoria di me».  Ogni volta infatti che mangiate di questo pane e bevete di questo calice, voi annunziate la morte del Signore finché egli venga.

LETTORE: 
Dalla lettera Enciclica “Ecclesia de Eucaristia”

Le parole dell’apostolo Paolo ci riportano alla circostanza in cui nacque l’Eucarestia. Essa porta indelebilmente inscritto l’evento della passione e della morte del Signore. non è solo l’evocazione, ma la ri-presentazione sacramentale. E’ il sacrificio della Croce che si perpetua nei secoli. La Chiesa ha ricevuto l’Eucarestia da Cristo suo Signore non come un dono, pur prezioso fra tanti altri, ma come il DONO per eccellenza, perché dono di se stesso, della sua persona nella sua santa umanità, nonché della sua opera di salvezza.

CANTO BREVE
Preghiamo insieme dicendo:  
 Signore Dio nostro, ascoltaci.

Per la Santa Chiesa, perché fortificata dal pane di vita,

cammini nelle strade del mondo annunziando con le parole 

e con le opere il Vangelo di salvezza.  Preghiamo...   
Per i Pastori del popolo di Dio, vescovi, presbiteri, diaconi,

perché siano imitatori di colui che è venuto

non per essere servito, ma per servire.  Preghiamo…   
Perché la comunità ecclesiale ritrovi l’autentica misura dell’amore,

dono di sé, superamento di ogni egoismo, incontro di persone

che camminano insieme sotto lo sguardo di Dio.  Preghiamo…
INVOCAZIONI 
Ad ogni invocazione diciamo: 


      Noi ti lodiamo e ti adoriamo Signore Gesù
Con la nostra vita che in Te trova un pane che la nutre




“
Con la nostra parola che in Te trova la concretezza di un cammino



“
Con la nostra povertà che in Te trova la stabilità di una pace vera



“
Con la nostra carità che in Te trova il suo vero significato per un dono di condivisione
“
Con la nostra offerta quotidiana che nella tua croce riceve la  forza della radicalità   
“
Gloria al Padre…

Sia lodato e ringraziato…(x3)

CANTO

Dalla prima lettera di S. Paolo apostolo ai Corinzi

(1 Cor. 11, 27-29)
Perciò chiunque in modo indegno mangia il pane o beve il calice del Signore, sarà reo del corpo e del sangue del Signore.  Ciascuno, pertanto, esamini se stesso e poi mangi di questo pane e beva di questo calice; perché chi mangia e beve senza riconoscere il corpo del Signore, mangia e beve la propria condanna.

LETTORE:
 Poiché l’effetto proprio dell’Eucarestia è l’unione con Cristo e i fratelli, la migliore disposizione alla Mensa eucaristica è l’amore senza il quale non vi può essere unione. L’unione con Cristo esige quell’amore sincero che è conformità alla sua volontà, ai suoi desideri, al suo beneplacito. “ abbiate in voi i sentimenti che furono in Cristo Gesù” direbbe S. Paolo. Tutto ciò che contrasta con i sentimenti di Cristo, con la sua volontà, con i suoi precetti e soprattutto con il suo comandamento dell’amore, è ostacolo all’unione con lui. Allora può accadere, come dice S. Agostino, di mangiare materialmente il Corpo del Signore, senza mangiarlo spiritualmente, rimanendo così privi del frutto del sacramento.
CANTO:
 Kyrie eleison
LETTORE:
 Perché l’Eucarestia attui e rinsaldi l’unione fraterna, occorre eliminare tutto ciò che turba i rapporti cordiali e sinceri col prossimo e coltivare con impegno una carità schietta e universale. “Amatevi gli uni gli altri come io vi ho amati” ha detto il Signore ed ha specificato: “ se stai offrendo il tuo dono all’altare e lì ti ricordi che il fratello ha qualche cosa contro di te, lascia lì il tuo dono… e prima va’, riconciliati col tuo fratello” Prima di accostarsi alla Sacra Mensa, è necessario che ognuno esamini se stesso, perché non può osare di ricevere il Corpo del Signore chi ha leso, anche lievemente, il suo comandamento. “Perdona e ti sarà perdonato – dice S. Agostino-; allora puoi avvicinarti sicuro: è pane, non veleno. Ma perdona sinceramente: perché se non perdoni sinceramente… mentisci a colui che non puoi ingannare”.
CANTO:
 Kyrie eleison
Preghiamo insieme dicendo:  
Rinnovaci, o Padre, nel tuo Santo Spirito.

Perché lo Spirito di Cristo rinnovi i prodigi della Pentecoste:

faccia dei piccoli, dei giovani e degli anziani i profeti e i testimoni del Signore,

e susciti apostoli e ministri del Vangelo.  Preghiamo…
Perché lo Spirito del Signore porti salute agli infermi,

consolazione agli afflitti,

speranza e pace al mondo intero.  Preghiamo…
Per ogni uomo che ama la verità,

soffre per la giustizia, lotta per le cause della libertà e della pace,

perché lo Spirito Santo rinnovi i suoi prodigi

e rianimi i cuori alla speranza.  Preghiamo…
INVOCAZIONI
Ad ogni invocazione diciamo: 
Signore noi ti ringraziamo.

Con la tua Eucarestia tu ci hai dato tutto

“
Con il tuo Spirito tu ci doni la vita eterna

“
Tu hai fatto Maria modello dei credenti

“

Tu hai fatto la Chiesa come tua sposa

“
Gloria al Padre…

Sia lodato e ringraziato…(x3)

CANTO

Dalla prima lettera di S. Paolo apostolo ai Corinzi

(1 Cor. 10, 16-17)
Il calice della benedizione che noi benediciamo, non è forse comunione con il sangue di Cristo? E il pane che noi spezziamo, non è forse comunione con il corpo di Cristo?  Poiché c'è un solo pane, noi, pur essendo molti, siamo un corpo solo: tutti infatti partecipiamo dell'unico pane.

LETTORE: 
Dalla lettera Enciclica “Ecclesia de Eucaristia”

Con la comunione eucaristica la Chiesa è parimenti consolidata nella sua unità di corpo di Cristo. Puntuale e profondo il commento di S. Giovanni Crisostomo: “ Che cos’è infatti il pane? E’ il corpo di Cristo. Cosa diventano quelli che lo ricevono? Corpo di Cristo; ma non molti corpi, bensì un solo corpo. Infatti, come il pane è tutt’uno, pur essendo costituito di molti grani, e questi, pur vedendosi, comunque si trovano in esso, si che la loro differenza scompare in ragione della loro reciproca perfetta fusione; alla stessa ,maniera anche noi siamo uniti reciprocamente fra noi e tutti insieme con Cristo”. 
La nostra unione con Cristo, che è dono e grazia per ciascuno, fa si che in lui siamo anche associati all’unità del suo Corpo che è la Chiesa. 

CANTO BREVE
Preghiamo insieme dicendo:  

 Cristo, pane del cielo dà a noi la vita eterna.

Cristo, Figlio del Dio vivo, che ci hai comandato di celebrare l’Eucarestia

in tua memoria, fa’ che partecipiamo sempre con fede e amore

a beneficio della Chiesa.   R.
Cristo, unico e sommo Sacerdote,

che hai affidato ai tuoi sacerdoti i santi misteri,

fa’ che essi esprimano nella vita ciò che celebrano nel sacramento.   R.

Cristo, che riunisci in un sol corpo

quanti si nutrono di uno stesso pane,

accresci nelle nostre comunità la concordia e la pace.   R.
INVOCAZIONI
Ad ogni invocazione diciamo: 
A te la lode e la gloria

Gesù, bellezza divina



“
Gesù, divina sapienza



“
Gesù, vita senza fine



“
Gesù, sicura speranza



“
Gesù, Re della gloria



“
Gloria al Padre…

Sia lodato e ringraziato…(x3)

CANTO

Dalla lettera agli Ebrei

(Eb 9, 11-15)
Fratelli, Cristo è venuto come sommo sacerdote dei beni futuri, attraverso una tenda più grande e più perfetta, non costruita da mano d'uomo, cioè non appartenente a questa creazione. Egli entrò una volta per sempre nel santuario, non mediante il sangue di capri e di vitelli, ma in virtù del proprio sangue, ottenendo così una redenzione eterna.

Infatti, se il sangue dei capri e dei vitelli e la cenere di una giovenca, sparsa su quelli che sono contaminati, li santificano purificandoli nella carne, quanto più il sangue di Cristo - il quale, mosso dallo Spirito eterno, offrì se stesso senza macchia a Dio - purificherà la nostra coscienza dalle opere di morte, perché serviamo al Dio vivente?

Per questo egli è mediatore di un'alleanza nuova, perché, essendo intervenuta la sua morte in riscatto delle trasgressioni commesse sotto la prima alleanza, coloro che sono stati chiamati ricevano l'eredità eterna che era stata promessa. 

LETTORE: 

L’antica Alleanza prefigurava la nuova sancita da Cristo non “con sangue di capri o di vitelli, ma con il proprio Sangue”.  Mentre nell’Antico Testamento i sacrifici erano molteplici e avevano un valore puramente esterno e simbolico, nel Nuovo c’è un solo sacrificio, offerto “una volta per sempre”. In esso non vi sono nè animali sgozzati, né uomini offerenti; vittima e sacerdote si identificano nel Figlio di Dio, fatto uomo “ il quale  offrì se stesso immacolato a Dio” e il suo Sangue ha il potere di purificarci. Non si tratta di una purificazione esteriore, bensì interiore che trasforma l’uomo dal di dentro, lavandolo dai peccati perché vivo per la grazia e l’amore, possa servire il Dio vivente.

CANTO BREVE
Preghiamo insieme dicendo:  
 Dio della libertà e della pace, ascoltaci

Per tutti i popoli della terra, perché illuminati dalla sapienza dello Spirito,

riconoscano in Gesù Cristo l’inviato dal Padre,

e siano radunati nell’unica chiesa.  Preghiamo…
Per la società in cui viviamo,

perché riconosca in ogni essere umano la presenza del Figlio di Dio,

che un giorno verrà a giudicare il mondo.  Preghiamo…
Perché nella coscienza si diradi, la nebbia dell’incredulità

e nell’attesa di Cristo, sole di giustizia,

si rafforzi la speranza in un avvenire costruttivo e sereno.  Preghiamo…
INVOCAZIONI
Ad ogni invocazione diciamo


Noi confidiamo in Te!

Gesù Sacerdote, Misericordia infinita, che hai redento il mondo

“
Gesù Sacerdote, Misericordia infinita, che ci hai santificati


“
Gesù Sacerdote, Misericordia infinita, che ci hai rivelato il Mistero della SS. Trinità
“
Gesù Sacerdote, Misericordia infinita, che ci manifesti l’onnipotenza di Dio

“
Gesù Sacerdote, Misericordia infinita, che assisti sempre e ovunque gli uomini

“
Gloria al Padre…

Sia lodato e ringraziato…(x3

CANTO

Dalla lettera di San Paolo Apostolo ai Filippesi


(Fil. 2, 5-11)
Abbiate in voi gli stessi sentimenti che furono in Cristo Gesù,il quale, pur essendo di natura divina, non considerò un tesoro geloso la sua uguaglianza con Dio; ma spogliò se stesso, assumendo la condizione di servo e divenendo simile agli uomini; apparso in forma umana, umiliò se stesso facendosi obbediente fino alla morte e alla morte di croce. Per questo Dio l'ha esaltato
e gli ha dato il nome che è al di sopra di ogni altro nome; perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi nei cieli, sulla terra e sotto terra; e ogni lingua proclami che Gesù Cristo è il Signore, a gloria di Dio Padre.
LETTORE: Dall’Esortazione Apostolica “Sacramentum Caritatis”

Gesù nell’Eucarestia dà non qualche cosa ma se stesso; egli offre il suo Corpo e versa il suo Sangue. In tal modo dona totalità della propria esistenza, rivelando la fonte originaria di questo amore. Egli è l’eterno Figlio dato per noi dal Padre. Nel mistero della sua obbedienza fino alla morte, e alla morte di croce, si è compiuta la nuova ed eterna alleanza. La libertà di Dio e la libertà dell’uomo si sono definitivamente incontrate nella sua carne crocifissa in un patto indissolubile, valido per sempre. Gesù è il vero Agnello Pasquale che ha offerto spontaneamente se stesso in sacrificio per noi, realizzando la nuova ed eterna alleanza. L’Eucarestia contiene in sé questa radicale novità, che si ripropone a noi in ogni celebrazione.
CANTO BREVE
Preghiamo insieme dicendo:  

 Venga il tuo regno, Signore.

Per gli uomini che hanno responsabilità educative e sociali,

perché promuovano la crescita integrale della persona umana,

aperta a Dio e ai fratelli.  Preghiamo…
Perché l’uomo contemporaneo

nel suo sforzo di rinnovamento culturale e sociale

non dimentichi mai il precetto evangelico della carità,

principio e fondamento di ogni vero progresso.  Preghiamo...

Per la città in cui viviamo,

perché il Signore dia a tutti noi forza e immaginazione,

per creare rapporti veramente umani

in un mondo dominato dalla fretta e dall’ansia.  Preghiamo…
INVOCAZIONI
Ad ogni invocazione diciamo: 





Abbi pietà di noi.

Cuore di Gesù, Figlio dell’eterno Padre






“
Cuore di Gesù, formato dallo Spirito Santo nel seno della Vergine Maria


“
Cuore di Gesù, unito sostanzialmente al verbo di Dio




“
Cuore di Gesù, fatto obbediente sino alla morte





“
Cuore di Gesù, vita e risurrezione nostra






“
Gloria al Padre…

Sia lodato e ringraziato…(x3)

CANTO

Dal Vangelo di Luca



(Lc 1, 30-35)
L'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre  e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». Allora Maria disse all'angelo: «Come è possibile? Non conosco uomo».  Le rispose l'angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio.

LETTORE:  Dalla lettera Enciclica “Ecclesia de Eucaristia”

Nessuno come Maria può esserci di sostegno e guida nel comprendere il mistero dell’Eucarestia. Ella ha esercitato la sua fede Eucaristica prima ancora che l’Eucarestia fosse istituita, per il fatto stesso di aver offerto il suo grembo verginale per l’incarnazione del Verbo di Dio. L’Eucarestia, mentre rinvia alla passione e alla risurrezione, si pone al tempo stesso in continuità con l’incarnazione. Maria concepì nell’Annunciazione il Figlio divino nella verità anche fisica del corpo e del sangue, anticipando in sé ciò che in qualche misura si realizza sacramentalmente in ogni credente che riceve, nel segno del pane e del vino, il Corpo e il Sangue del Signore. A Maria fu chiesto di credere che Ella concepiva “per opera dello Spirito Santo” il Figlio di Dio, a noi viene chiesto di credere che quello stesso Gesù, Figlio di Dio e Figlio di Maria, si rende presente con l’intero suo essere umano-divino nei segni del pane e del vino.
CANTO BREVE
Preghiamo insieme dicendo:  


 Maria intercedi per noi presso il tuo figlio.

Per la comunità ecclesiale, perché sull’esempio di Maria,

immagine e modello della Chiesa, sia docile nell’ascolto della

parola di vita e porti a tutti gli uomini il dono del Salvatore. R.
Per la donna del nostro tempo, perché in Maria nuova Eva

trovi il senso della propria vocazione, il culto della verità

e il valore autentico della bellezza e dell’amore.   R.

Per i papà e le mamme, perché accolgono il dono della vita come

una benedizione di Dio e siano per i loro figli guide e testimoni nella fede.   R.
INVOCAZIONI
Ad ogni invocazione diciamo: 


Prega per noi, Maria.

Perché possiamo conservarci fedeli al tuo Gesù


“
Perché possiamo condividere le sofferenze dei fratelli

“
Perché le nostre prove ci facciano crescere nella fede

“
Gloria al Padre…

Sia lodato e ringraziato…(x3)

CANTO
I   MOMENTO





II   MOMENTO





III  MOMENTO





IV  MOMENTO





V  MOMENTO





VI  MOMENTO





VII  MOMENTO








1

